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Campioni 
allo 
specchio 

Stefano Eranio, uno dei volti nuovi del Milan 
vive senza assilli il «toto-maglia» rossonero 
«Macché stress, arrivare qui significa essere 
all'Università, l'importante è specializzarsi» 

Calci da ridere 
Stasera alle 20.30 il Milan gioca in amichevole a Mo­
dena. Stefano Eranio, uno dei nuovi acquisti, spiega 
la filosofia della rotazione. «Non siamo sotto esame, 
questa è l'università del calcio». Rossi e Rijkaard, ac­
ciaccati, non giocano. Ancora Papin in attacco. An­
che l'Inter impegnata in una amichevole a Reggio 
Emilia (20.30). Rientra Riccardo Ferri. Sosa e Scol­
laci tandem d'attacco. 

D A R I O C E C C A R U . L I 

^ B MILANO Non è un pianista 
di piano bar, ma suona finché 
lo vuoi come un juke box. La 
formazione è quella classica, 
ma si diverte un sacco anche 
con le canzoni dei nostri can­
tautori. Poi é genovese doc co- . 
me Baccini, Paoli, Lauzi. L'uni­
ca cosa che lo differenzia dalla 
famosa scuola, è che non ha la 
faccia un po' cosi. No, Stefano 
Eranio è uno col sorriso stam­
pato sul volto. Qualsiasi cosa 
succeda. Un sorriso da piano­
forte, verrebbe da dire, se non 
approfittassimo troppo della 

sua pazienza. Stefano Eranio, 
26 anni, figlio della Lanterna, 
continua a suonare nel salotto 
di Milanello come se nulla fos­
se. Alle sue spalle, anche se 
non volano sedie e cazzotti, 
c'è una certa confusione. Il 
motivo, checche ne dica Ca­
pello, è sempre lo stesso: chi 
gioca? La confusione nasce 
anche dal fatto che improvvi­
samente si è riempila l'infer­
meria. Robette, ma sufficienti a 
far scattare l'allarme. Sebastia­
no Rossi accusa una contusio­
ne alla mano, Tassoni una 

contrattura, Rijkaard una di­
storsione alla caviglia. Allar­
me? Ma no, non esageriamo. 
Può anche darsi che qualche 
cerotto faccia perfino piacere. 
Il Dottore, profeticamente, l'a­
veva detto: "Stiamo tentando 
un esperimento di grande inte­
resse: cambiare la mentalità di 
chi non accetta il discorso del 
tum over contìnuo. Eppure, 
per poter vincere tutto, non c'è 
altra strada praticabile. Quan­
do si devono sostenere tre gare 
in otto giorni, 1 problemi fisici e 
psicologici sorgono sempre. 
Allora c'è bisogno di gente fre­
sca...». 

Perfetto: quasi ad assecon­
dare il quadro prefiguato da 
Berlusconi, ecco allungarsi la 
coda della Saub rossonera. Vi­
sto gente di poca fede? I pro­
blemi, ammesso che ci siano, 
andranno a posto da soli, sen­
za forzature. In sintonia con il 
presidente, Capello sottolinea: 
«Non mi interessa trovare la 
formazione "migliore". M'inte­
ressa semmai far giocare tutti 
in modo che al momento op­

portuno non ci siano ritardi di 
preparazione. Tutti devono es­
sere pronti per giocare, ma in­
tanto bisogna assimilare gli 
schemi e continuare la rotazio­
ne», 

Torniamo ad ascoltare Ste­
fano Eranio, uno dei più bril­
lanti a Padova. L'ex rossoblu, 
che parla come un libro stam­
palo, dice di non essere ango­
sciato dalla sindrome del po­
sto garantito. «A questi livelli, 
se si vuole ancora andare 
avanti, è giusto che non ci sia 
tranquillità perchè fa rilassare, 
perdere gli stimoli e le motiva­
zioni. Certo, questa è una 
mentalità difficile da assimila­
re, occorre capire le esigenze 
collettive e soprattutto non 
considerare un riposo come 
una bocciatura E un proble­
ma risolvibile. Qualcuno dice: 
ma cosi si è sempre "sotto esa­
me", l'incerte/za diventa una 
stress. No, bisogna invertire il 
ragionamento. Se un giocatore 
è qui, vuol dire che ha giù su­
perato tutti gli esami, che or­
mai come in una università de­

ve solo specializzarsi. Ecco 
perchè non bisogna farsi pren­
dere dalle angoscie, ma limi­
tarsi ad aspettare il turno». 
Splendide parole che però mal 
si conciliano con la faccia 
spaesata di Lentini, acquistato 
per 25 miliardi e relativo tor­
mentone di polemiche, Con 
quale serenità può giocare? 
Quali meraviglie deve esibire 
per «giustificare» il suo costo? 
Risponde Eranio: «Una situa­
zione difficile quella di Lentini. 
Lui sa che le sue prestazioni, 
alla fine, verranno condiziona­
te dal polverone che c'è stato. 
In fondo ha solo 23 anni, non è 
facile giocare in queste condi­
zioni». Per l'amichevole con il 
Modena, questa la formazio­
ne: Antonioli, Tassotti. Maldi-
ni, Albertini, Slava, Baresi, Len­
tini, Boban, Papin, Savicevic, 
Evani. Rijkaard, dolorante, ri­
posa. Assenti gli olandesi, la 
coppia d'attacco è composta 
da Papin e Savicevic. A propo­
sito: Eranio riposa. Niente pau­
ra- le bocciature non esistono 
più. O no? 

Il tedesco 
Andy Moeller 
fra I migliori 
di questa 
estate 
juventina 

Juve, Moeller fa gli straordinari 
Due gol, due partite, due vittorie 

• • CESENA (Forlì). Aspettan­
do Vialli, la Juventus può affi­
darsi a Moeller. È la morale di 
questa Juve d'agosto. Il tede­
sco, fra i più vivi in questo ini­
zio di stagione - non è un caso 
che nel giorno della sua assen­
za, contro gli svizzeri del Neu-
chatel, gli uomini del Trap sia­
no usciti dal campo battuti - ha 
lasciato il segno anche ieri sera 
nel «Memorial Valenti», trian­
golare di mini-sfide, quaranta­
cinque minuti a partita. Il tede­
sco, trasformato dopo le pessi­
me esibizioni agli Europei di 
Svezia, ha deciso le sorti di en­
trambi i match. Nella gara di 
apertura, contro il Padova di 
Mauro Sandreani, Moeller è 
andato a segno dopo appena 
quattro minuti: un'azione per­
sonale conclusa con un tiro 

che ha infilato l'ex portiere ju­
ventino Bonaiuti in uscita. Nel­
la seconda partita, che ha op­
posto la squadra perdente, il 
Padova, ai padroni di casa del 
Cesena, vittoria dei romagnoli 
per 1-0, grazie ad tocco facile 
facile di Hubner dopo un'azio­
ne in velocità con il mediano 
Leoni protagonista. Nella gara 
conclusiva, Juventus-Cesena, 
è stato ancora una volta, come 
detto, Moeller a timbrare il 
passi per la vittoria dei bianco­
neri, andando in gol al 23'. Ar­
chiviata la serata romagnola, 
la Juve si prepara ad affrontare 
la trasferta tedesca: sabato, a 
Monaco, giocherà contro il 
Bayern, reduce da una falli­
mentare tournée (sconfitte 
con Roma e Fiorentina) in Ita­
lia. 

Scontro tra andreottiani e forlaniani. E i Grifoni resteranno nel girone B della CI. Regione Umbria contro Matàrrese 

Perugia, venti di guerra dalle correnti de 
Forlaniani contro andreottiani. E alla fine la spunta 
il segretario de al cui diktat deve sottostare Antonio 
Matàrrese. Gli scontri tra correnti disegnano anche 
la geografia della serie CI. La vittima è il Perugia, ex 
gloria degli anni 70, «condannato» a restare, a diffe­
renza della marchigiana S. Benedettese, nel girone 
B. E il presidente della Regione Umbria, Ghirelli, 
scrive, indignato, a Matàrrese. 

P A O L A S A C C H I 

M Ed ora ci si mette di mez­
zo anche la politica. Povero 
«Perugia», le fatiche del riscat­
to, dagli inferi prima della C2 
ed ora della C I , non finiscono 
mai. Nel lungo tunnel, dove si 
era infilato in quella buia e pio­
vosa domenica di marzo di do-
efei anni fa, quando il «Calcio-
scommesse» pose fine alla sua 

bella favola, ora ha incontrato 
un nemico micidiale. Uno di 
quelli che non badano certo al 
bel gioco ed ai civili entusiasmi 
di una città che anche negli 
anni d'oro dei Rossi, Nappi e 
Novellino, non ha mai perso il 
suo aplomb. É un nemico che, 
come suo esclusivo punto di ri­
ferimento, ha il potere. Quello 

andreoltiano che logora chi 
non ce l'ha. Ma in questo caso 
potremmo dire piuttosto quel­
lo forlaniano. Stiamo parlando 
degli scontri di corrente nello 
Scudocrociato che, secondo le 
denunce piovute in questi gior­
ni dai tilosi e da numerosi set­
tori del capoluogo umbro, sta­
rebbero alla base della decw -. 
sione della Lega calcio di non 
•promuovere» il Perugia nel gi­
rone A della serie C1. La squa­
dra, ex vicecampione d'Italia 
nel 1978-79 e rimasta unica a 
vantare, assieme al Milan del­
l'ultimo scudetto, il record del­
l'imbattibilità in un campiona­
to, continuerà a giocare nel gi­
rone B della C1. Dopo il danno 
subito con la mancata promo­
zione, per un soffio, in serie B, 

a differenza della sua ex sorel­
la- Cenerentola, la Ternana, 
dunque, anche la beffa. Una 
beffa operata dal presidente 
della Federazione italiana gio­
co calcio, Antonio Matàrrese, 
gran patron, tra l'altro, proprio 
dell'Andrìa, la squadra che ha . 
sconfitto i grifoni nel maggio 
scorso, subentrando cosi al lo 
ro'posto in serie B. 

Nella geografia calcistica, in 
genere, la serie CI si divide, 
sulla base di aree geografiche, 
in due gironi: quello A per le 
squadre del centro Nord e 
quello B generalmente per il 
Sud. Ma ora a questi criteri tutti 
territonali se ne è aggiunto un 
altro: quello della corregionali-
tà. E cosi, ad esempio, la S. Be­
nedettese è stata inserita nel 
girone A dove già giocava 

un'altra squadra marchigiana, 
il Pesaro. Ma non si trova Peru­
gia più a Nord di S. Benedetto? 
Niente da fare. Il Perugia conti­
nuerà a giocare nella C l / B . E 
questo vorrà dire continuare a 
sobbarcarsi gli oneri e le fati­
che di trasferte nelle città del 
Sud, a battersi con squadre in 
genere considerate più forti di 
quelle del Nord. Quindi, nulla 
di razzistico nelle proteste de­
gli umbri. Tifosi dei club, che 
nei giorni hanno minacciato 
anche un ricorso al Tar, e pe­
rugini accusano Matàrrese, an­
dreoltiano come il presidente 
del Perugia, il famoso «stallie­
re» Luciano Gaucci, «padre» • 
del mitico equino Toni Bin ed 
ora non poco indignato, di 
aver ceduto a qualche diktat 
forlaniano che avrebbe privile­

giato le squadre marchigiane. 
E la protesta in città è mon­

tata a tal punto che il presiden­
te della giunta regionale um­
bra, Francesco Ghirelli, ha 
scritto una lettera di composta, 
ma ferma protesta a Malarrese. 
«Gli umbri - esrdisce Ghirelli -
sono cittadini laboriosi e civili, 
vivono-aon-un-po' di dislacco; 
le vicende'ette li circonìtónò,' 
sanno dare il giusto peso alle 
cose che accadono, ma poi 
giunge il momento in cui la mi­
sura è colma». «È ben lungi da 
me • prosegue - ogni e qualsia­
si problema di distinzione tra 
Nord e Sud. La cosa da conte­
stare è l'uso discrezionale dei 
criteri che è stato fatto a secon­
da delle diverse situazioni». 

Poi, un invito a Matàrrese: 
«La prego di valutare bene il 

grado di tensione che in una 
città civile, in una regione tol­
lerante, avete innescato nel 
mondo sportivo a causa delle 
assurde decisioni che avete as­
sunto. Il calcio è uno sport po­
polare, occorrerebbe toglierlo 
dalle vicende politiche, dagli 
scontri «tribali» tra fazioni dello 
stesso partito». Ma «la Ternana 

'ih B e il Perugia in Ci - conclu­
de Ghirelli - sapranno onorare 
lo spirito sportivo di una terra 
civile, consapevole che i so­
prusi vanno respinti con la ra­
gione e la vittoria in campo». 
Insomma, vorrà dire che que­
sta «francescana» rivincita in­
dosserà le agguerrite vesti dei 
vari Pagano, Braglia, Cornac-
chini, Gelsi, giocatori fortissimi 
acquistati - si dice - con con­
tratti quasi da serie A. 

Ciclismo. 
Cassani vince 
il Gran premio 
di Camaiore 

Il caldo l'ha fatta da padrone nel 43° Gran premio Città di 
Camaiore. Alla distanza ha vinto il trentunenne romagnolo 
Davide Cassani (nella foto), confermando le sue doti di 
grande passista.La media del vincitore, oltre 41 chilometn 
orari, ha dimostrato la forma del portacolori dell'Ariostea in 
questo primo test pre-mondiale. Alla gara hanno partecipa 
to anche il campione del Mondo Gianni Bugnoe Franco 
Chioccioli. 

L'Assocalcio 
si schiera 
con ali azzurri 
dell'olimpica 

I calciatori azzurri «si sento­
no giustamente amareggiati 
ed offesi per le illazioni sul 
loro comportamento al vil­
laggio olimpico». È la con­
vinzione espressa in un co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ municato dal segretario del-
" ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ™ , * — * ^ l'Associazione italiana Cal­
ciatori, Silvano Maioli. «Sono convinto - prosegue Maioli -
che si debba rispetto a questi atleti e che si debba salvaguar­
dare il patrimonio che essi rappresentano per il calcio italia­
no». Intanto l'Aie ha convocato per domani, nel ritiro de «Il 
ciocco», i 48 calciatori temporaneamente senza contratto. 
Per loro la preparazione durerà fino al 27 di agosto, sotto la 
guida di Massimo Giacomini. 

Sci nautico 
Insidila 
oli Europei 
di velocità 

Il circo dello sci nautico di 
velocità sarà di scena a Mar­
sala e a Palermo, dal 16 al 23 
agosto prossimi, per i cam­
pionati europei. Vi parteci­
peranno oltre 70 equipaggi 
provenienti da Inghilterra. 

" " • " " • • • " " • • • • " • • ^ * ^ — — Francia, Spagna, Olanda. 
Belgio, Germania e Italia e dal Sud Africa, che schiererà cin­
que atleti. Sono previste quattro prove di 20 giri ciascuna per 
le categorie femminili, Juniores, formula tre e formule uno e 
due. 

Stadio di Bari 
Niente gara 
per la gestione 
del San Nicola 

Il Comitato regionale di Con­
trollo ha annullato stamani 
la delibera con la quale 
l'amministrazione comuna­
le di Bari il 10 luglio scorso 
aveva indetto la gara per la 
gestione dello stadio «San 
Nicola». La decisione fa se­

guito ad una richiesta di chiarimenti inviata al Comune dal 
Coreco che ha mosso rilievi di legittimità. Attualmente la ge­
stione dello stadio continua ad essere affidata alla società 
calcistica del Bari. Quest'ultima -secondo un' ordinanza del 
Sindaco - avrebbe dovuto lasciare lo stadio entro la mezza­
notte del 3 agosto, non essendo mai stala rinnovata una 
convenzione scaduta due anni fa. 

È terminata l'odissea di l-a-
jos Detari: il calciatore un­
gherese ha infatti firmato ieri 
il contratto che lo legherà 
per la prossima stagione al­
l'Ancona. Sono stati quindi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ risolti i problemi burocratici 
* ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ tra il club biancorosso, il Bo­
logna, che era proprietario del cartellino del giocatore, e la 
federazione magiara.Le due società hanno infarti raggiunto 
un accordo privato per aggirare l'ostacolo. Detari per la sta­
gione in biancorosso percepirà un ingaggio di circa 700 mi­
lioni. 

Laios Detari 
alrAncona 
700 milioni 
di ingaggio 

Diciannove 
nuove regole 

Krfareptà 
Ilo il rugby 

Sarà un campionato di rug­
by diverso, forse più bello e 

.-, veloce, queUoehecoiiiince-
" rà il 20 settembre prossimo e 
che vedrà applicale anche 
in Italia le nuove regole di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gioco decise lo scorso aprile 
^ ^ * ^ ^ ^ * ^ * ^ ^ * ™ * ^ ^ ™ ™ " " dairinlernational Rugby 
Football Board (Irfb). Complessivamente sono 19 i punti 
del vecchio regolamento modificati dalle nuove norme. Tra 
queste, la più importante è quella riguardante il punteggio, 
che è stato modificato portando il valore della meta da quat­
tro a cinque punti. 

• N R I C O C O N T I 

Timone 
:> in mano 

0 

e sguardo 
all'orizzonte. 

Arriva in porto chi guarda lontano 
e sceglie la rotta giusta. 

Arriva in porto chi sa organizzare il suo 
futuro, e si prepara con una scuola impegnativa, che corrisponde 

un "assegno di studio" e che avvia a un lavoro sicuro, qualificato, utile. 
Una scuola che, in tre anni, qualifica Infermiere Professionale 

e apre le porte di un settore dove 
non esiste disoccupazione. 

Pensaci, se hai almeno 16 anni e se hai frequentato 
il biennio di una scuola superiore. 

Pensaci, e scegli la rotta giusta. 
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Professione 
Infermiere 

REGIONE LIGURIA 
ASSESSORATO 
ALLA SANITÀ 

Per chi guarda lontano. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
P.zza Resistenza, 4 - 40122 BOLOGNA 

Tel. 051.554330 - Fax 051/292658 

AVVISO DI GARE PER ESTRATTO 
Verranno Indette quanto prima dall'Istituto n. 4 licitazioni private - da 
tenersi con le modalità di cui all'art. 1, leti, a) L. 2-2-1973 n. 14 con 
ammissione di offerte solo In ribasso e con l'applicazione delle dispo­
sizioni contenute dall'art. 2/bla L. 26-4-1989 n. 155 per la identifica­
zione delle «offerte anomale» in ribasso, per l'affidamento dei 
seguenti lavori: 

1 * LICITAZIONE 
- Intervento di recupero edilizio di un fabbricalo per complessivi n. 46 

alloggi e n. 3 negozi In Bologna, Via Ubla clw. nn. 11, 13 e 15 • 
Lotti 924/FI e 823/1. 

-Importo a base d'asta: L. 4.696.000.000 a blocco forfait e L. 
220.000.000 a misura. 

- Opere scorporaci!: a) Idrauliche Cai. 5/b L. 563.237.500, b) elettri­
che Cai. 5/c L. 156.825.000, e) per ascensori Cai. 5/d L. 
153 750.000. 

2* LICITAZIONE 
- Intervento di recupero urbanistico di un fabbricato per complessivi 

n. 18 alloggi In Bologna, Via Retter ( r lotto) • lotto 922/R. 
- Importo a base d'asta: L. 2.478.500.000 a blocco forfait. 
- Opero scorporatili: a) Idrauliche Cat. 5/b L. 260.540.000, b) per 

ascensori Cat. 5/d L. 112.800.000; e) elettriche Cat. 5/c L. 
110.400.000, 

3- LICITAZIONE 
- Intervento di recupero urbanistico di n. 2 fabbricati per complessM 

n. 23 alloggi in Bologna. Via Paolo Fabbri clv. n. 49 e Via Vincenzi 
clv. n. 17 - Lotti 906/R e 9257R 

- Imporlo a base d'asta: L. 2.403.000,000 a blocco forfait. 
- Opere scorporatili: a) idrauliche Cat. 5/b L. 263.000.000, b) per 

ascensori Cat, 5/d L. 85.000.000, e) elettriche Cat. 5/c L. 
70.700.000. 

4" LICITAZIONE 
- Intervento di recupero urbanistico di un fabbricato per complessivi 

n. 12 alloggi in Comune di Imola, Loc. Sasso Morello • Lotto 921/R. 
- Importo a base d'asta: L. 1.431.590.000 a blocco forfait. 
- Opere scorporablll: a) Idrauliche Cat. 5/b L 142.300.000, b) elettri­

che Cat. 5/c L. 53.440.000. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori per la catego­
ria prevalente 2 per una classe di Importo adeguata all'assunzione di 
ciascun appalto. 
Le richieste d'Invito, distinte per ciascuna gara a cui si chiede di par­
tecipare, dovranno pervenire all'Istituto - P.zza della Resistenza ctv. 
n. 4, 40122 Bologna (Casella Poetale n. 1714 - 40100 Bologna -
Telelono n. 051/554330 - Telefax n. 051/292658) - entro e non oltre II 
31 agosto 1992 
Le lettere di invito saranno spedite entro il 31 ottobre 1992. 
Le richieste d'Invito non vincolano comunque l'Istituto. 
Il Bando Integrale delle Gare è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficia­
lo della Repubblica Italiana, Parte II, del 6 agosto 1992 n. 184, ed e 
stato affisso all'Albo Pretono del Comune di Bologna nonché all'Alio 
dell'Istituto dove e disponibile. 

IL PRESIDENTE 
Dr. Arch. Gian Paolo I 

SOCIETÀ INTERPORTO BOLOGNA S.R.L 
Via Indipendenza n. 2 - 40121 BOLOGNA 

Tel. 051/22.86.34 - 23.04.22 - Fax 051/22.15.05 
Capitale sociale L. 22.020.000.000 interamente versato 

La Sodata Interporrò Bologna s.r.l. Mende Imerpettare un adeguato numero di qualificale imprese per l'appalto 
dei lavori di realizzazione di edifici industriali completi di Impianti, di opere connesse ed accessorie, nonché 
costruzioni e pavimentazioni stradali, par un Imporro complessivo presunto di L 17.000.000.000 (tfeiassetterni-
liardi), che sarà finanziato In parte con le provvidenze di cui alla Legge 240/90. 
L'area che accoglierà tali opere trovasi In Comune di BentJvogHo (Bologna) Zona Interpono. 
Il termine per l'esecuzione del lavori è stabilito In 365 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del ver­
bale di consegna dei lavori. 
Non saranno prese In considerazione Imprese riunite. 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire le loro segnalazioni d'interesse entro le ore 12 del giorno 1-10-
1992, esclusivamente a mezzo posta raccomandata o agenzia di recapito autorizzata, indinzzandole tu 
Società Interpofto Bologna s.r.l. Via Indipendenza n. 2-40121 Bologna. 
In allegato le Imprese dovranno trasmettere: 
1 ) copia del certificato di Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori dal quale risulti l'iscrizione alla categoria 2, 

classe d'Importo Ano a 15.000.000.000 o superiore e alla categoria 6, classe d'importo fino a 9.000.000.000 
o superiore; 

2) dichiarazioni di almeno due primari istituti di credito attestanti che l'Impresa ha sempre fatto fronte con pun­
tualità e regolarità ai propri impegni; 

3) copia dei bilanci relativi agli ultimi tre esercizi, accompagnati dalle relazioni degli amministratori e del collegio 
sindacale; 

4) elenco dei principali lavori regoiarrnente eseguiti negli urtimi cinque anni, corredata da certificati di buona 
esecuzione del lavori più importanti, con Indicazione delle caratteristJche principali, dei committenti, dei tempi 
di esecuzione, del rispettivi importi e delle quote effettivamente eseguite, nonché se essi furono effettuati a 
regola d'arte e con buon esito; l'elenco dei lavori dovrà evidenziare la realizzazione di opere similari di impor­
tanza analoga a quelle che la Società Interporto Bologna s.r.l. intende realizzare; 

5) dichiarazioni, firmate dal legale rappresentante, successivamente verificabili: 
a) che l'impresa non si trova in alcuna delle condizioni di esclusione dagli appalti al sensi della vigente nor­

mativa In tema di lotta contro la delinquenza di tipo mafioso; 
b) che l'impresa non si trova in stato di fallimento, di Hquidazjone, di cessazione di attività, di concordalo pre­

ventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente; che non sono In corso procedure pei le suddette situa­
zioni e che nessuna dello suddette situazioni si è verificata nell'ultimo quinquennio; 

e) che non sono state riportate condanne con sentenza passata in giudicato per reati che incidano grave­
mente sulla moralità professionale; 

d) che non e stato commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale; 
e) che l'impresa è In regola con gK obbiigl concernenti le dichiarazioni e gli adempimenti in materia di contri­

buti sociali, imposte e tasse; 
f) concernente la cifra d'affari in lavori, riferita agli ultimi tre anni, che non dovrà essere inferiore a 45 miliardi; 
g) concernente l'attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento di cui dispone l'Impresa; 
h) circa la composizione dell'organico effettivo, con Indicazione del titoli di studio del dirigenti e del tecnici, 

riferita a ciascuno degli ultimi tre anni; 
i) circa II costo del personale dipendente riferito a ciascuno degli ultimi tre anni. 

L'aggiudicazione definitiva e l'esecuzione dei lavori saranno vincolate alle norme previste dalla Legge n. 55 del 
19-3-1990 e successive modificazioni ed Integrazioni. 
La Società Interporto Bologna s.r.l. si riserva, dopo aver esaminato le segnalazioni d'Interesse pervenute, di 
richiedere ulteriori elementi, dati ed Informazioni alle Imprese per le quali ritenesse necessario un approfondi­
mento. 
In ogni caso essa resta libera di valutare in piena autonomia la documentazlona trasmessa e le indicazioni for­
nite, riservandosi la più ampia ed Insindacabile facoltà di determinazione, In relazione all'ottenimento delle 
provvidenze di cui alla Legge 240/90, sia In merito alla realizzazione delle opere che in merito all'individuazione 
delle Imprese cui richiedere la formulazione di un'offerta. 
Bologna, 4 agosto 1992 IL PRESIDENTE 

dott. Maurizio Zamboni 


